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' Conto oorrenlB dori laiPssia 

Alili metà di novembre 1893 yeiine' 
!oorl,..,ooi tipi Tî ayns, il, yolume di 
(j()Iâ ani>i «̂MleoHiB,' Bftnohe » Vc^rta-^ 

j^i»ien&.,Qaandsi,uaol quésto .volume, i 
' ,t(5(smi)'epti 'djj} jpro'oê sOjdaHaĵ ano» Ho-

1̂  niagft, enmp <!,oaô t!Juti_da mojtilssiiBl', sj 
,,.tól"9p||Mnni' sMOÌ!f,laiàota., Il Xamijsô  
' 'Libro Yfi'rde, di jàiiloniQ «ori la.ìtittere 
',','«!'rdobi)fiiandazi9na ,di, C'riapl, di Zaimr-
. jiellj, df fanti-«Itri,^. era ,uscito ed ara 
, slat(),,dl|(!Usaa,̂  |ijqinip8n(at(>j olj.e Ofispi 
ed I suoi avessero a^uto Ofinil)iaH,,aìla ' 

, Bjipott, Rpinma, era^noto; nè.Cpliijailnì ' 
'• avé|\fij|̂ (̂(peijt(̂ ftto la seduta,,biella Oa-, 
*,|ip^ra, del'̂ ĈJ d(,opBibre 189SS,,nella quale _ 

jegjj tU'(irih^oibalissiinp .prature„,e nella 
j qiĵ lfl', ,oft'nlrp 1 i.Je,a d| uà'l^ohleata par-
' 'Ijtjfljî i'fars'BuIlK.BaDOa, ttórnaiia,, parla-

ròno.̂ l̂l,' upissotìo .prispi, Rndl,nl e Glo-
liì.ti,'fl olle l'io^hìjsta si'po.tèdire re-

.•̂ p(̂ t'̂  da, oltre 300 depu.ta,li,i3dnlro una 
veiitiiia. ' ' '' . t > 

Ebbgne,.,ia, quel, libro,,a,, pjig.,'.288; a, 
,,290, jNapplfpn ,̂Oo|a}anni,|ìa,(ì«l reoeute 
' ''leltera pulemìca, d'u ĉast<?u9, non può 

, o.aùjjBllara, .qî elle ,pagine t - gindionya 
. ob.sl lia.',jif)a^otta',4i Oj'ispi ! <. 

.,« Qupstft, è Ift pagina,dei Presidoali 
del'eOonsigliOj tra i quali si deVe co-

• lùlii'olàre dall'on. Orlspl, datsi'la n'epas-
•'^i\ik di'iasoiar fiori l'o'ii'. pppre'tis; per' 

,d,ir̂ e .di iqMSt''uHìmq",e della sua.pot^ute 
.,8. jiofttinuattt azione demoli lrioe,ol vor-
,rebbe un libro a'parte I ' ' 
' « La pOéUione'dell' oî . 'Orlspi di fronte 
agli'scandali,b^aoari,jè n f̂ta ,̂pr,eoisa. 

'•|.'ggl} stesso l' ha, posta in tali ; tarmmi 
,, poli', usata franchezza, aHejzoia'si, ma 
i ohe iinpoùe sempre rispetto, ' ' 
• ' «'Ii'On. drispi noli ha mendicato vol-

,gan prelesti per giustiBoare.la pfoprla 
condplia il quando 11, giorno ,20i dioem-

,.bf8 ,t«tti ..aegayauo, egli.solo ammise la 
' realtà'del- disordini'e. dèi'reati ^ella 
•' IJinca.'RÓmanai iión risorse all,a',!m'eiì-

'ifbgna ^er sottrarsi a ,qu^Jla parte, di 
, réppo,u8Ìbilità, o|ia gli spettava, to& con 
, sinoerltJ'iohesallora" venne ootislderata 

oome un tratto'dblla'"aua'dhfasl 'h/itu-
rale, affermò che i èuaî  non eranj) nella 
,spla Bano ,̂RQÌiiàna, ma cî e. ,la'tutto 
i,9Ì0 ohe ooooerqeva giù Istituti di. emis-

1., sione, c'era )!anafohia. 
«La'lettura "dell^ relazione' Finali 

"mostrò ohe la parola adoperata d'all'on. 
• C îspi ,ór,ft J^, sólt(,ad^t,ta h^ designane la 
j.sit.ujzione. 
•-l'i «jRtafferraó nella seduta della Camera 

del 22 febbraio 1893, che i-gli sapeva 
tutto sulla Banca l{om,ina ; e lo riaf»' 
fermò richiamando data a particolarità 
iinbaraiszanti alla labile memoria dell'on. 
Ùiolitti, 

« Sa, tutto sapeva, perchè non agiva? 
Non nascose ijuali erano i suqi ijitji^l-
menti. Egli' repatà-va dauliosd al .orisdito 
far iioti al pubblico gli ;soandall ban­
cari, prima di procedere alla riorganis-
zuisioae,degliisliluti di amissiòna'j rior­
ganizzazione elle doveva riuscire -^ con-
fdrmemente a tutt& le sue tendenze ed 
aspirazioni ~ alla costituzione d̂  un 
forte I^tttuto, e.pós îbilmente alla Banca 
Unica, ' > - , 

« L'on, Orlspi, dopo conseguito tale 
lutante, si proponeva di occuparsi del' 
jdèJiBqu'enti e di abb^nijonarli nail'e mani 
della giustizia.lOiò mi, affermò persona 
a lui intima. 

« Questo prooadimento, inverso all'al-
trb'oha W fatalità imposo 'flU'ou. Oi'o-
I itti, pu6.̂  n'ori, approvarsi ,•' , potoya rlu-
spire,,oomeifiusoiiiadiRuinentara; danni 
e il pericoli dallo Stato è dal pubblico; 
ma rivelava sempre 'l'uomo forte, che 
sa quallo ohe vuole, 

' « Èpperó sé ,1'on. .Orlspi non, può sot-
trarsi ,al biasimo, che gli va dovuto, 
egli-però non mentisce, non si contrad­
dice maschi uameu te, e si conserva de­
gno dì rispetto'. 

« Palo l,'ambien,̂ e par.lamentareLiita-
. liane, e dato l'innegabile. buon cuore, 
. ohe arriva alla debolezza versoi'gli a-

raioi intimi che lo circondano, e che 
coalituisce uno strano contrasto colla 
•energia del carattere-itfìttitWÌè" altre 
• asjnife^tazlohi'della vita, l'bn. Crispi 
non' potevi sottrarsi aiU pala abituàine 
aplla racÒQi'nai,udiizìbiiii,.,e,'. raccomapda-' 
zi,oni f̂ ìce anobe lui plesso la Bsìnoa 
.Romana, e forse presso gli altri Istituti 
di credito. Le- sue, però, sono molto 
meno numerose di quelle di altri, uo-' 
miul politici, ohe imraerjtatamante go-

."doflòf-'Mi drpurtt'aSl. '•^''-•'' '''• ' 
«'Prese denaro dalla Banca flonnana, 

l'on, Crispi? Bernardo ,a Pietro .T^n-
.loogo, olle in un periodo accusarono tutti, 
I nulla spiicitìoarflno contro l'on. Crispi. 
A ma, ohe ne lo richiesi espressaihe'iita 

>Jft'fi9IU»a)Pi (Bl«troin3Jantongbv.assiourò 
in modo esplicito ohe l'on. Orlspi a»eva 
scontato delle cambiali; ra'a ohe là pa-

rrVvT-fir •-= -r »•— 1 r— 
gava grati Uameiite, secondo gli usi della 
piaMSi Siè'nTulta e'dal pfodosso e dal-
l'epiatol̂ ano Taulongn. Là fi'ré'cento­
mila jdella prljna cambiale, l'on. Orispl 
non ha aspettato il 20 dicembre par 
ridurle a lire 55,000. 
. « E- a deplorare che un Pra.sidari.teii 
dei C)onsigIia,'vada a scontare presso un-
Istituto di emissione che ne dipenda è-
di cui conosca la criminosa situazione. 
Ma questo aconto - deplorevole dell'on, 
Crispi, torna- a suo bnord per uri 'ai'tro 
'iJèrso; 8fata''u'nà leggènda sinistra, qhe' 
'si era,',forn)ata sulie sue accumulate ric­
chezza, e alla quale confesso di ayer 
prestato fede anch'io In altri -' tempi. 
Orlspi; ohe discende' dal potere' dopo 
quattro^ anhi e 'dopo^avera occupato tre 
Ministeri ad una.yolta, ed ha 'bisogno 
d'i scontare una.,cambiale, che va ^a-
Pi'dafja. Mp dii>m4!i.tty^ îialuilue ie. 
goziante o indoStriale in tempi dì orisi, 
Don è certamente l'uomo assale mala­
mente'arricchitosi alando' al j'Gqveri o, 

i« L'"\iomo, ò orgoglioso, e, se non 
tosse stato costretto, non avrebbe 
corso alla' Banca Romana,. » 

1(6 Eumenidi dellapoUtio^ 
Nel giugno pp. l'on. Cavallotti diri­

gava una lettera amichevole all'on. Cri­
spi, nella quale a proposito delle leggi 
cgntro gli anarchici a dai -provvedi­
menti finanziari,, taceva questa- esorta­
zione al capo del Governo; « Liberati, 
« da Sonnino i quello,, è il pericolo del 
« iiuoVo Ministèt'o'.'Se tu pbtéssrilóa volta 
« 'coinprenddre la voce del paese ob'a sagri-
«tfloi non tollarii, non "avresti "su.questi 
'«'banchi* un amioCpui devoto di me ft.-, 

Questal'lattara ^^enne' 4all'orior. Ca­
vallotti rico'rdata all'oiioi'. Crispi in uiia; 
successiva seduta "della-Oàmora," òitan-' 
dono le « parole preciae », com' egli 

,ebba ,a ,iiir(eĵ ,ej,in^5opqsit9j,3uj»S3ono 
consultare glt.?ttj della Oamara. 

Or bene, sei mesi, fa, quando l'on, 
Cavallotti scriveva all'on. .Orlspi quella 
lettera, le accusa polle quali ora il de­
putato d̂i Cortaòloaa attacca cosi vio 
lantemente e tenta, demolire il Presi­
dente del Consiglio, erano già stata 
mosse a discusse da un pazzo, ed erano 
notissimo a Cavallotti, oome a tutti gli 
altii|,digputati. "_, ' , . 

Qualche giorno dopo la lettera cor-
jdi^liMiraa, venne attche;Un pbjlqqum, ohe 
'nbn ' tu' 'inènìi cordiale. " ' ' '" ì 

Che s cosa è intaryenuto, ••̂ i chieda 
quindi,', Mllimeif JmóWBl^du'rinte questi 

p i ù ' ,![)- ITTfr , i,-,b,rit (T 

sei masi, per mutare a"tal [ìbiitb il giu­
dizio che ai fa doll'on. Ci'iapii ed,il con­
tegno che si lieno verso di lui? 
', A questo, quesito — ahimè! — la ri­
sposta ci par facile. 

Ci si son messe di mezzo quella che, 
l'ottimo Qalroli chiamava le « Eumenidi 
della politica », ed liauno sconvolto- e 
tr îvolto ogni cosa. Nel furore della t)at-
,taglia, ai pjgllaqo tutte le armi ohe si 
trovano/» ^portata di mano, aenza ba-
'(iare sa'so'no di,, quelle ohe altra iVo,lta 
,»i erano', rinnegata a respinte. , 

I Contro i demolitori 
• Là (?aM<!/tó'P<«/«o«resc,'organb'per­

sonale'dell'on. Oioh't'ti'pubblica Utì 'altro 
Wiigó-articoloin'difssa dell'autore del 
famoso plico'., Ne tbgllamo illpeguaiite 
branoi ' ' ' ' 

,«. L'on. |3ioli,ttj avrà comiposao errqri 
— e non abbiamo tralasoiatp iji.notarne 
e combatterne noi stessi -^,.eglijiebbe 
fq.riè d^bbléz!;a q trascuranza .perche 
trpppo lldupioso palla bontà, altrui, 
Iroppo 'qt,timìs.ta,pairosservazione,ideile 
c'os,e, ùfuane e spaoialpjanta' ,delle,. poli-
t'ibiie. Ma da', questo alle accusa inve­
reconde, false e ignominiosa,- che ', gli 
hanno mosso i suoi .uemiói, ci, corre 
as^ai:,e'oi ha sopràtntto sdegnati quella 
caccia all' uomo,quella lijiidine.di achiab-
darlo e (di'distruggerlo a qualunque 
costo, per parte di alcuni avversari. . 

fi ForseohS l'Italia ha t.roppi. uomini 
ojie sappiano, e possano, governarla e 
rappresentarla, perchè con, tanto, acca­
nimento si abbia ad abbattere queaii'nno 
oHa 'purè qualol»e.,not(?VPle servizio le 
ha reso ? » 

Al posto del nome di OiolUli, il let­
tore metta quello di'Gr/sp», e il rim­
provero' della. QanzeUa può bssertì' ri­
volto àgli] autori della sóanilàlóàa 'gaz­
zarra--auscitatu- dalle rivelaiiom'i"""' 
del suo difeso. -' '•' 

.Smentite 
La Riforma pubblica vivaci articoli', 

di, risposta a l̂i accusatori'.'di Crispi, al­
cuni dei quali — lastìia ' Intandare la 
Riforma •— nelle cose proprianoii sono 
quel,tiare di.moralisti pudibondi qbali 
si atteggiano oggi par demolira Crispi. 
, iIU Uon\ Marzio dichiara • falsa • la let­
tera del barone Reinaoh a Orlspi, ri­
stampata dal Don Chisotolte, e alida a 
produrla, Lo stesso giornale affermi òhe 
•non è mai esistilo il famoso bigliétto 
firmato « Giura », contenuto nella let­
tera del Oavallotti, a invita a metterlo 
fuori, 

I Oavallotti replica 
Il Don Chisciotte pubblica - una- let­

terina dell'on.- (Jayallbtti.i Quasi?, rivol-
igendoaì ai giornallati orlapinii ohe torna 
a chiamare aoribi, -Il Ittvita'-a -non en-
.trara di più: oeij.fatti, otti d,olent6 do­
vette accennare nella auai lettera; di 
non ,obbiigarlo a.B)Dstrarsi cattivo quando 
non si sente la voglia di essarl'O; di 
pensare-che non-disse neanche la terza 
parla dì ciò ohe,poteva dire suOrlapI, 

•debitore,.occulto, per tanti-aatli di Grillo 
e Tanlongo. ' : . u . - - i 

Creda che Crispi, invece di accanirgli 
contro , i, .pubi aoribi) idovrébbe-idargli 
querela.. . ' - , - T ' 

Non vuole l'immunità mentre si qua-
yelano/tante .altre .perioqe. 

II. -

Al telegramma dell'avv. Muratori, da 
-noi riprodotto ieri,>i'l*onj, Oavallotti ha 
cosi wapoato .'((uro'per' Selagramma: 

« Leggo il tuo. telegramma- nel Po­
mpalo, Romano Ai Ohauvetl t^e-bro aa-
tioipatainente certissimo, essendo proprio 
l'organo degno diapubblioarlp. Noa-du-
bito che .qubata càmpagna.,ti'Wuttarà 
assai meglio dalle mie- difesa. .Saldi' do­
vresti speciflcara meglio il pensiero, per­
chè rpossa deauBQiare il ,tuo casal all'or­
dina dagli avvo.cati -di Firenze. Intanto 

(lascia che li obmjiaaaioni. » • . 

-UareiprtMlllÓsBiiaie 
L'Btelé M;ti;fliii);caiiìerler8 j^-Mtei 

•A proposito,dei l'acanti massacra degli 
armeni ritania^oo opportuno accennare 
ad un fatto singolare che si oollegsì alle 
vicende-politiche, dell'Armenia. ''. 

IJrattasi di.un.re armano>che muore 
all'.O.spedaia Maggiore di Milano e del 
ano primogenito che rinuncia a fare il 
deb, ,Carlos e riesce- a-.diventar6....iiuno 

,dei, più, stlmjiti ita-voleggianti dei ifestau-
ranta Italiani./ , , i . 
, fj.el .febbraio dal .1876,, all'ospedale 

ftlagglore (il* Milano,- moriva, il principe 
Leone di LusignanO, lasciando nalla'plù 
squallida mlseiia, la .famiglia composta 
dalia ,moglie a .dlis.eil figli,-il [maggiora 
dei quali, G.uido, ini età di-'I3 •anni; il 
più piccolo,,non-ora ancora, slattato. 

,11 buon'cuora dei • mi,lanesl sl',oom-
, mosse a ..tanta ^ventura' a, a meziso dèlia 
stampa cittadina, .vennaro-racooUa quasi 
dna mila lire, consegnata i tostb alia ve­
dova, p -johè potesse sopperire ai:'primi 

li principe ohe si era . Spento all' o-
spedala discendeva da Leoùe VI; ultimo 
re {!' Armenia (casa reale dai Lusignauo) 
ar^ nato ad Eìtschmiadzin il 18 agosto 
1821 a fu battezzato • dal patriarca-su-

I).. ;-' , 

mwvwo,i89§ 
al gloraal^ polUico-cLnallcliaBo 

Itu FRITJLI 
' ' '(A.]N;No'_;xib) 
, Per ut) anno L. \Q 

» ' »• S6>mestre . . . . ; . » " g 
' ' ». » trim'éstre ' »' ' 4 

'Perigli t̂p,'t,i,4el(',Unìonei Po-̂  
,stftle, un anno • j^ g 0 

,• Sietnustre e trimestre in proporzioue. 

lAgli abbonati di un anno verrà dafir 
in dono un ricco Cjaî tlaHo ?mprioano, 
gràr^de -formato ministeriale, a disegni 

' policromiJ Indispensabile agli uomini 
d^affari, nf^gqzi(f,p,ti, professionisti, eco. 

i T ~ 
, ift ^ f jffill ariOÌ),e nel .prossimo aiìfp ,«yfP( 

,.ev,r,Hi,(iiMvodwre tutif ipossiùilimifflioramenli 
ittella sua compilazione, • in niodo da riusoire 
' utile-è ffràdito'hd'ogni alasse di lepori. Molta 
~ parlk''cief-pt(ffnalè^'làr^' dedicata affli interessi 
J<f<{aH ed,fflla fi^g^aca della provincia e,(fel,ca-
potwffio.,Oltre alla papié politica;- speciaìi.colla-

t boratori'tv'aMranìiiole tarie questióni economiche, 
oommeraiali, 'agrarie, W ,lèl(eralufa, tó'flK{?,,^eip;i; 

Ai gentili fib^onatf ^ rqcfiommdalo. di solle-
oiianff, lc^j<ichi?stck per il rdnnommento dell'as-
sociutil>nt,per il venturo anno.» ' ' 

,JigH afibqn t̂l di un anno per il 1895 saranno 
inviati gratis i numeri di questO| mesa ooli'appaii'-' 
dice del romfiozq in icorso di pubblicazione, 

(17) APPENDICE DEL .FRIULI 

A N N A BEBTONTPBATINI 

li conte parti sul tardi, mutato, in poche ore, 
da quello di prima.. Dimenticò persino un appunta-
'raelitó,'- pi'o{)rio''ld 'di'Meii'iicò, senza irritarsi quando 
s'avvide che era scorsa l'ora. 

— Ecco un'amante perduta, — riflettè, — ma 
non ho io conosciuto Eva?... a ohi vide Eva una 
volta può'rimjiiangere altre bellezze? 

XI. 
La misera donna,- maltrattata dalla sorte, do-

s^eWeiMMraianchaii; insulto della malattia, che la 
tolse per molto.,tempo-> la'-lmemoria a' la ragiona. 
Se Cecilia, fedele ed affettuosa, non fosse stata 
previdente,, vigila, che disordine sarebbe avvenuto 
in quePn oasa! Poi v'era un altro... il conte Giulio 
Malvi, che s'interessava alla donna cosi brutal­
mente, colpita da una. frase. — Una frase che, uc­
cide, — legli pensava, — ed è penetrata nella 
menta anche, a me,, risvegliando un altro uomo 
sullo spensierato yagaboado! — 
•!"-ir»Wé'dW km^Wmi cura, ohe yida in Giu­
lio 0 il'lparante o'-l'anllco della signora, gli qua­
lificò la malattia con nomi difficili, fece il prono­
stico, dichiarò c'he solo un miracolo poteva sal­
vare Eva.' Ma il giovane la sapeva più luqga, di 
lui a non'vedeva cosi'nero. D'decordo coif Cecilia, 
mise sotto gli occhi dell'inferma 1 fiori 'pìù',belli, 
gli oggetti più rari a smaglianti colori. Trascorsero 

le ore muti alle sponde del latto, misurando la 
luce, I moti, il, irespiro, tutti assorti nei trista spet­
tacolo di'una ,vita incer,ta; '•Eva'.iào^.'aapjyà an­
córa, ina quegli sguardi ostinati sì, eppure tanto 
affettuosi, • la seubtevano talvolta, risvegliando in 
lai il sentimento della realtà. Pur vaneggiando) 
aveva della .parola gentili sul, labbro, derivanti, 
dalle «ibltudini antiche, e dal cuore per natura in* 
clinato àil4 gratit,udina. - " " ' ' ', 

Giulio er^ riguardato dalla ' Caoilia oome un' 
esaero superiore; ella ubbidiva per elezióne,'^al|cé, 
di ' vedersi calcolata, necessaria una ' vblt'ai |ia 
cifnfidenza, lo chiamava il' suo aiutante ; lo 'la* 
sciava ,spesso'solo con la signora-e raggiungeva 
Bal|tista, che attendava i auoi ordini-umile, aóhiavo. 

Cecilia rifletteva che*uh bai gioi-rirt; quan'do sa-' 
rebbe guarita, la signora Eva' noti''potava'ristarai 
dal prendere marito, già il,'(̂ oìité Giulio, sabb'ane 
tanto rispattpso e timido, l'amava.... ai vedova 
bene. Allora pila pure avrebbe reso felice Battista. 
Un ricpo corredo' l'avrebbe,'poi, coi'suo uomo, 
coperta le djta di anelli" e il collo di lucida' ba­
lena d'oro, avrebbe sogghignato in faccia alla a-
mjche invidiose od ai suoi amanti intedeli. — La 
Cecilia... una donna ,o,aestal —• Proprio,. signori 
miei. — 

Ma aJ un gemito di Eva correva al letto, pen­
tita dai auoi sogni, sfatta dallo ,sgon)ento,,î Ufi,̂ i, 
vedesse uq rovinio.' " •• '"'i ' ' 

' ,11 tempo scorreva.; Giulio dimentico di sé stesso, 
di tutto, fuorché ,di Eva, continuava assiduo nella 
ardente opera, che doveva' ridonargli sana,di corpo 
e di'spirito l'unì.oa dòiin '̂,'èhe avesse'à,ma,tO;'realr 
mente. 

In società'si diceva di lui; « Sapete la disgrazia 
capitata al conta Giulio?... non la sapete'?'* " 

Tqtte Ip signore, compresa la',auchessa,'bpri-
vano tî nto 4'ocobi. 

«Già, una disgrazia, mia nobili.amichej'Qiiilio 
è innamoratoI I siciliani, vedete, quando hanno un 
nemico spaglifioo questa maledizione, credendo di 
augurare il peggior ma)e:,«|Pos3a tu essere luna-;' 
morato !» 

Tutti restarono interdetti. 
« innamorato 1 » 
Sui volti di'.quei"felici corse .unUampo di pen­

siero a '4i mestizia j frugarono nella loro metporie, 
..per disaeppallire un' ora di''veHtà"'ò' di' jia^ '̂ione. 
•Un'filosofo disse; ' "' ' ''' •- '. • 

«È una malattia coma un'altr.a, può durar poco, 
può passare invece'allo stato'oronido ' in certi 
fiidividui». 

j^Oh, in- Giulio la malattia 'deve' ayere un da-
bbr,8o rapido, » interruppe infastidito un amico del 
conte. , , , • • I 

« Già, » concluse il filosofo, «In lui deve durar 
poco; ha la bocca fucile 'al riso ed 'al frizzo!- É 
lrr,équieto, lo vedremo presto fra" noi. » ' 

' « E l'eroina?» chieda 'con piglio altero la du­
chessa. • ' ' ' - '' 

L'amico di Q-iulio rispose candidamente; «Vor­
rai credere che fosse una nionaca ; nessuno mi aa 
dir nulla. Lui è smagrito ch'è'pare'un asceta, di 
'spifiib , non ne ha più un' pizzico; fa oompasalona. 
B'isbgq̂  dire peraltro'ohe quell'Incognita sia bella, 
poiché r infelice si cimauma' à fuoco 'lento! »' 

« Lasciamo stare le màlà'iiconie, » Intimò la 
duchéssa, < voi non ignorate, cari amici, che certi 
maii'aono contagiosi e » 

Risa la superba donna nel dir ciò, ma con tanta 
niparézza ohe tutti sa ne, anaopaero,,jjiUn capitano 
di' marina, snello, bruno','cò'n m pcòhi ,glà,ijehi come 
annebbiati, avevàWropibllil ^bètamliBiliiy presso 
la duchessa obliata. Ma ciò non bastava a colmare 
'la 'siùanie segrete 'dell'offesa. 

, Almeno'avesse saputo cjii|ara la rivalp.., (jual-
l'iidea di una monaca la' m,dt'tèva Raddosso' 'iin'|^ri­
brezzo, un gelo bomè di felJbre. Intuiva, pa|gr^do 
Il mistero, tutta la voluttà di qtfell'idillio, ohe le 
aveva strapelato in breve ora'il 'più Dall'amante, il 
meno volgare fra i vagheggini. ' , ' 
' ' ' Pareva 'alla duchessa di s'cbrgarto nell'atto, pjia 
accoglieva il flore di gardenia in "'"S'aCTo^ di 
fea.ta e di itico. Era'apeffslertitb,*'"a'ud^f^là'ÉuEta 
bionda; a gemmata, con un lampo negli bechi, aveva 
bisbigliato rapida: «A questa aera...» (Oontimoi) 



IL FRIULI 

premo nella cattedrale il S3 settembre 
dello stesso anno con inusitata pompa. 

All'età di 17 anni era rimasto orfano 
d'ambo i genitori e venne affidato alla 
tutela del principe Van e D'Ezeuka, 
che nulla rlsparuìarooo per dargli un'e­
ducazione perfetta. 

Profondamente istruito, famigliare 
colle lingue europee e asiatiche, edu­
cato nel culto della patria, il prinolpe 
Leone fu di buon ora atto a servirla. 
Si landò inietti nella vita politica, a 
IS anni, prendendo a difendere l'arci­
vescovo di Tiflis, ohe l'imperatore Ni­
colò aveva bandito e ohe'più tardi venne 
creato patriarca suprema dol nome di 
Neil* V. 

Questo fatto gli proourò tale popola­
rità ohe tosto venne considerato difen­
sore della chiesa d'Oriente e nei 1846, 
dalle popolazioni armene che agogna­
vano nel loro territorio l'impero, venne 
acclamato sovrano, coi titolo di Leone 
Vii. 

Per sua disgrazia, il principe trova-
vasi in Russia a quell'epoca. 

In Russia era stato nominato colon­
nello ordinario della guardia. « Un or­
dine sapremo » gli ingiunse di partire 
immediatamente per Gronstadt, ove un 
legno era pronto per trasportarlo in In­
ghilterra. 

In nome dell'imperatore Nicolò I gli 
venne promessa una pensione annua di 
IS mila lire. 

Oli agenti che lo acoompagnavano, 
gli tolsero 12,000 sterlina e quanti og-, 
getti preziosi aveva indosso. 

In quanto alla promessa pensione, il 
console russo di Londra non gli pagò 
che il primo mese. 

Per quanto abbia reclamato, la Corte 
di Russia non si curò neanche di ri­
spondergli. 

Poscia, peregrinò sino al 1859 in 
tutte le capitali europee, chiedendo l'ap­
poggio dei sovrani per la rivendicazione 
dei suoi diritti, affrontò disagi e peri­
pezie d'ogni genere. 
_ Dttrantaila guarrsji per l'indipendenza 

d'Italia; segui l'esercito frauoese in qua­
lità di aitttantp di campo di Napoleone 
IH a fa ferito a Solferino. 

Terminata la guerra rimase in Italia 
e sposò una signora milanese dalla quale 
ebbe sei Sgli. 

Negli ultimi anni il principe Leone 
viveva col frutto di una sottoscrizione 
di circa 300 mila lire ohe i suoi con­
nazionali avevano raccolto per inden­
nizzarlo in parie delle perdite subite. 

La persona a cui egli aveva affidata 
la somma fuggì in America. Ridotto 
cosi alla miseria, il principe si ammalò, 
dovette recarsi all'Ospedale dove mori 
in pochi giprni di crepacuore. 

Dei suoi figli ne sopravvivono quattro, 
fra i quali- Guido, il primogenito. Sono 
tre maschi e noa femmina. 

Il primogenito, per campare la vita, 
entrò come piccolo in un restaurant 
di Milano e divenne in breve uno fra 
i migliori camerieri. Lavorò per molti 
anni all' « Orologio ». 

Da tra giorni trovasi in Roma dove 
si occuperà ancora in qualche trattoria. 

Il Guido de Lusignano, un giova­
notto di bell'aspetto, conta trent'anni, 
h molto intelligente e oltre alla lingua 
italiana e armena, parla benissimo il 
francese e lo spagnuolo. 

Guido da Lusignano non ha alcuna 
velleità ereditaria. 

LA NOSTRA RENDITA 
Telegrafano da Milano alle Uiin-

chner Neuesle Naohrichten: 
« L'estinzione del tagliando della ren. 

dita, scadenza 1 gennaio, che si paga 
antioipatamenta io carta, è terminata. 
Risulta che (juesta volta il tesoro ebbe 
a pagare un importo di gran lunga in­
feriore a quello pagato per il tagliando 
dei luglio, perchè dal luglio a oggi una 
quantità di titoli, in seguito alla ricerca 
del mercato parigino e ai continuati 
aumenti, ripassò . le Alpi. Il ministro 
del tesoro ritiene che circa 100 milioni 
di capitale furono assorliiti in questi 
mesi di ripresa dal mercato parigino. 

A conti fatti, chi ci h» guadugnato 
è lo speculatore italiano, che acquistò 
la rendita quando il mercato parigino 
aveva la parola d'ordine: Vendez vo-
Ire italien, e la offriva a prezzi bas­
sissimi per ricomprarla in questi ultimi 
mesi con dieci per cento di rialzo. » 

Ottimo risultato in Italia 
iella coltala tei tatacclil cnìaoi 

Nel circondario di Cor (Velletri) si sono 
fatti degli esperimenti di piantagione di 
tabacchi dell'isola di Cuba. 

I risultati sono stati superiori alle 
aspettative, essendosi ottenuto uà pro­
dotto di primissima qualità, cosicché il 
ministero decise di diffondere la coltura 
di tali tabacchi anche nei circondari 
vicini, 

I parlatori fanno grande uso di Ovoid. 

LA LEGGE SUI LATIFONDI 

Secondo la Tribuna il ministro Ba-
razzuoli Ila ritoccato la leggo sul la­
tifondi e l'ha trasmessa al guardasigilli 
Oalenda; la legge andrà poi da Orispi, 
quindi in Consiglio dei ministri. Il nuovo 
progettò, ohe originariamente èra fatto 
per la Sicilia, estende i suoi benefici 
anche in altre regioni dell'Italia, che 
soffrono le conseguenze del latifondo. 

La wMmì tt^seta lel 1893 
Il Syndicat de l'union des mar-

ohands de soie di Lione ha pubblicato 
la solita interessante relazione statistica 
annuale della produzione di seta nei 
mondo. Da questa togliamo i dati ri­
guardanti l'Italia nel 1893. 

La quantità di semo posta in Incu­
bazione in Italia nell'anno in discorso 
si elevò a 1,180,584 onde da 27 grammi 
con an amento di onde 134,493 in con­
fronto dell'anno precedente, il quale 
però conviene ricordare che era stato 
inferiore del 15 1|2 per cento alla me-
dia del decennio precedente. Nel 1893 
adunqu'e si ebbe un aumento del 12,8 
per cento circa in confronto del 1892, 
ma ai rimase pur sempre dell'8,2 par 
cento circa al disotto della media del 
decennio che fu di oncia 1,227,992. 

Il prodotto in bozzoli che era stato 
nel 1892 di ohilog. 34,841,491 sali nel 
1893 a chilog. 47,624,308 con un au­
mento quindi di ohilog. 12,982,907 cioè 
del 37 li2 per cento circa, É notevole 
ohe pur essendo stato inferiore, coma 
si disse, la quantità del seme posto in 
incubazione alla quantità media dei dieci 
anni, il prodotto in bozzoli fu invece 
superiore al prodotto medio dello stesso 
periodo e di una percentuale rilevante 
(il 23,3 per cento). 

Tale aumento si verificò specialmente 
nel Veneto, che diede il 51,48 per 
canto in più dell'anno precedente, nel 
Piemonte che diede il 50,37 e nella 
Lombardia che diade 38,71. Una sola 
regione, il Lazio, diede nel 1893 un 
raccolto inferiore a quello del 1892. 

Il rendimento medio per ogni oncia 
di seme fa di chilogrammi 40.34 su­
periora di chilogrammi 7.22 a quello, del 
1893 e di. chilog. 10,01 alla media del 
decennio. E dunque sopratutto all'ottimo 
rendimento dui sema ohe devesi altri-" 
buira l'abbondanza del raccolto, e pos­
siamo aggiungere che il prodotto per 
oncia ottenuto nel 1893 ò senza prece­
denti. Perfino ai tempi dei migliori 
raccolti amariori alla malattia, un pro­
dotto cosi elevato non s'era mai otte­
nuto; e senel ìl874-7S, per esampio, la 
raccolta serica d'Italia fu tanto consi­
derevole, era stata però prodotta non 
già da 1,200,000 onoie dì seme, ma da 
oncia 1,700,000. 

In oonsagnenza della maggior pro­
duzione dei bozzoli, può Calcolarsi che 
la seta greggia prodotta in Italia nel 
1893 sia stata saperiore di 1,019,000 
chilog., ossia del 34,4 par cento circa, 
a quella prodotta nel 1892 e di chilog. 

.865,000, cioè del 27,7 per cento, a 
quella prodotta io media nei dieci anni 
precedenti. 

Il numero degli allevatori fu per di 
poco superiore, essendo stato di 587,442 
contro 531,869 nel 1892, e 534,431 
nel 1891. 

CALE.iDOSCOPIO 
I Torsi. 
Un sonetto per album. 

• Se i versi miei fosier giacinti e roia 
Oroarvene potrei la testa bella: 
Potrei, se fosser peri» preziose, 
Comporvene an diadema, a mo' dì stella. 

Ma questi sono de le pensierose 
Ore il diletto, ohe la vita abbaila; 
Son le Bpersnse trepide, niiBQOse, 
Del cor che Bogoa, e al vero sì rtbBllà,-

Che potrao dirvi mai queste parole 
Insieme accolta in docile armonìa, 
Se il lor riposta senso a voi si celaT 

Che potran dirvi queste vane fole 
06e Bono il sogno de la vita mìa, 
Se al'vostro core il mio non si rivelai 

X 
Cronache friulane. 
Dicembre (1335). Il patriarca Bertrando d& 

un sussidio per la ooetrozione del ponte di Ci-
vidate. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Amare: ecco il fino di ogni lotta nella umana 

esistenia. Kssere amati: eooone il compenso. 
V 

Cognizioni utili. 
II vino oaldo è una delle più antiche bibite, 

ed' 1 romani lo chiamavano ipocraaso, Allora 
eom I adesso si aromatizzava con varie specie d t 
droghe: à un ottimo toniooi e per certi raffred­
dori, purché preso a letto^ i un vero portento, 
perche agevola la trasudazione cntanea. Inquesto 
caso però è bene farlo preoeders da un grammo 
di salictlato di soda* 

La sQnge. Honoverbo doppio. 
P V 

Spiegazione del monoverbo preced. 
mXBRKEQNO {in t erre g no) 

X 
Per Onire. 
I nostri bambiai. 
Bebé non vaole correggersi dalla o^ttìva abl<« 

todloe di ficcar le dita net naso. L'altro giorno, 
a pranieOf sna madre lo riprende per la quarta 
volta: 

— Ancora I Questo è troppo I.,.. Gattlvuolo I 
Non TDol oaptra ohe il naso non î  fatto perohì 
el sì fieciii dentro le dit^ I 

•^ B allora, parobà ha dei buchi! 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(DI qua e dM^del Judri) 
Progre»!!! « c o u o m l c l e d 

agr i co l i . Li'ggiamo nel Botletlino 
dell'Associazione agraria friulana: 

« Le piccole cooperative par l'acqui­
sto di materie utili all' esercizio dell'a­
gricoltura si vanno estendendo in Friuli, 
UilTatto neir ultima sottoscrizione, del 
5000 quintali di perfosfato minerale 
finora prenotato, più di meli vennero 
acoapparrate da piccola Società di con­
tadini: una ventina di questi diretti 
lavoratori dei campi ai unisce, si aleggo 
un capo, il quale si fa, socio dell'Asso­
ciazione agraria, poi raccoglie le quan­
tità che occorrono ai vari suoi compa­
gni e le sottoscrive come lui presso il 
Gomitato. Cosi, non solo si hanno ma­
terie di sicura genuinità ad al massimo 
buon mercato, ma si realizza, ancora 
r economia dei porti per vagoni com­
pleti, il risparmio dei magazzinaggi, ecc. 

Pian plano il Friuli va avanti », 

Dieta pTiiiGlÉ il Mla-eraita 
Qorizia, ii dicembre. 

lari alla 11 sì è aperto con,la solite 
formalità questo Parlamento provinciale. 

Il discorso dal Capitano provinciale 
conta Francesco Coroniui, fu più ac­
centuato e vigoroso dei consueto. Egli 
parlò della lotte nazionali, per deplo­
rarle, evidentemente riferendosi alle a-
sagerazluai slovene, ad espresse la spe­
ranza oh« alla Dieta si metterà in di­
sparte la lotte di nazionalità, per pen­
sare all'utile generale ed alla parte u-
manitaria verso i miseri di tutte le na­
zionalità. 

La Dieta si è quindi aggiornata, a 
terrà la sua prossima seduta all'8 del 
p. V. geutttiio. 

R i s s a e f e r i m e n t o . In Castel-
nuovo del Friuli vouue'denunciato certo 
De Michel Oiovanui perchè, verao le 
2 e mezza dal 23 andante, in rissa per 
futili motivi e con un temperino, feriva 
ai collo Guzzi Nicolò, che fu giudicato 
guaribile in 15 giorni, salvo complica­
zioni. 

AUnaccie d i notorte. In Buja 
venne arrestato certo Savoniti Giacinto 
perchè in pubblica via minacciava di 
morta a mano armata di coltello, certo 
Camoretto Valentino, ed il pericolo di 
vie di fatto potè essere scongiurato dal­
l'intervento di altre persone. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 

Consiglio comunale. 
Alla seduta di lersera erano presenti 

i consiglieri signori : Antonini, Beltrame, 
Canoiani, Capeilani, Casasoia, Oossio, 
Disnan, Leitenburg, Mantioa, Marco-
vich, Mason, Measso, Morpurgo, Moz­
zati, Pecile, Pedrioni, Pirona, Piatti, 
Kaiser, Romano, Sandri, Seitz, Trento, 
Vatri. 

Giustificano l'assenza.i consiglieri si­
gnori: Girardini, Groppiere, Masotti, 
Minisini. ; ' 

li sindaco comunica che il eóns. Sandri 
ha presentato una'interpellanza suiprov. 
vedimenti presi ultimameute dai Con­
siglio d'amministrazione dei Civico 0-
spitale dopo il distacco fatto dalla Pro­
vincia dell'orfanotrofio degli esposti. 

Il Consiglio ratifloa diversi preleva­
menti fatti dalla Giunta municipale dal 
fondo di riserva. 

Delibera l'assunzione a mutuo dalla 
Società operaia generale della somma 
di lire 8000, 

Approv.i, dopo alcune raccomanda­
zioni, in secodda lettura il bilancio pre­
ventivo pel 1895, durante la cui discus­
sione il oons. Sandri svolge la sua in­
terpellanza sul modo di procedere del 
Consiglio d'amminislrazioue del Civico 
Ospitale, cioè deplorando ohe dopo tre 
mesi ohe si su del distacco dell' ospizio 
esposti, non abbia ' portato dinanzi al 
Consìglio comunale la nuova pianta degli 
impiegati ; e presenta in questi sensi 
un' ordine dei giorno che dopo catego­
riche risposte avute dall'assessore Measso 
il ^uaie disse che la Giunta chiederà 
d'urgenza a quella amministrazione la 
formazione delia nuova pianta degl'im­
piegati onde sottoporla all'approvazione 
del Consiglio oomunivle, viene ritirata. 

Il Consiglio accettò quindi l'eredità 
del fu cav. prof. Adolfo Pick 

Sull'istanza della Società anonima della 

tramvia a cavalli per rendere facoltativo 
l'esercizio della linea Posoolla approvò 
un ordine dei giorno proposto dalla Giunta 
nel sonai di iasoiar l'esercizio facolta­
tivo, ed in via di esperimento, soltanto 
noi mesi di ottobre, novembre, dicem­
bre, gennaio a febbraio. 

ì\ Consiglio, dopò di aver- approvato 
la massima di istituire una Òommisslone 
d'annona per i gened di prima neces­
sità, composta di cinque membri, oltre 
il Sindaco, Il quale la convocherà e 
presiederà, e die avrà i seguenti inca­
richi i 
a) Esaminare le condizioni e prezzi di 

vendita al minuta dei generi di prima 
necessità, cioè del pane, farine e carni 
fresche, in relazione al commercio al­
l'ingrosso degli articoli corrispondenti j 
b) Determinare l'analisi del costo reale 

e del giunto prezzo di minuta vendita 
dei prezzi suindicati, e preparare le 
norme e cautele per la eventuale riat­
tivazione del calmiera sui generi me­
desimi ) 
o) Esperire le pratiche e suggerioe le 

misura opportune per ottenere un mi­
glioramento spontaneo dei prezzi al mi­
nuto, e qualora le circostanze lo ren­
dessero necessario, proporre, anche d'ur­
genza, la riattivaziona temporanea del 
calmiere su tutti od alcuni dei generi 
suindicati, curandone in tal caso anche 
la periodica revisione; 

passò alla nomina di essa Commis­
sione e risultarono eletti i sig'nBri : Man-
tica, Manzini, Sandri, Sartogo e Zam-
belli. 

Il Consiglio nominò poscia, a mem­
bro del Consiglio d'amministraziona del 
Civico Ospitale l'avv. Umberto Carattl. 
' Il cons, Casasoia svolge la sua iu-
tarpellanza sulla disposizione municipale 
poi trasporto diretto al Cimitero della 
salma del compianto log. Girolamo Pap­
pati, trattando principalmente la,que­
stione religiosa e igienica e lagnandosi 
perchè in circostanze di morti conta­
giosa si esclude persino l'accompagna­
mento del prete. Dopo esaurienti spie-
gaziani avute dal Sindaco e dal sani­
tario municipale, si dichiara soddisfatto. 

In seduta privata ii Consiglio, accordò 
la continuazione del sussidio al già bi­
dello della scuola-, tecnica sig. Vendra-' 
mini Giov. Batt. ed aumentò lo stipendio 
ad una maestra comunale. 

Si leva la seduta alle ore 24,10. 

R i c o r d i a m o ohe oggi al tocco, 
nella sala maggiore del r. Istituto Tecnico, . 
ha luogo l'assemblea indetta ^all'Asso-
dazione agraria friulana, per trattare 
questioni relativa all'affrancazione delie 
Decima. A questa riunione sono invitati 
tutti gli agricoltori, anche non soci, e 
non dubitiamo che, vista l'importanza 
dell'argomento, gl'interessati, accorre­
ranno nlimerosl. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
L' assemblea dei soci, che iersera, per 
insufficiente numera dì intervenuti, non 
potè aver luogo, è rioonvocata questa 
sera alle ore 'ZO,.e le deliberazioni sa­
ranno valida qualunque sia 11 numero 
dei presenti. 

Hocietà operala greuerale. 
If osservanza della disposizione dell'art. 
30 dello Statuto sono invitati i soci 
in assemblea di seconda convocazione 
nella domenica 30 dióembre corr. alle 
ore U ant. nel locali della Società, per" 
trattare sul seguente ordine dèi giorno': 

1. Preventivo per l'anno 1895 
2. Comunicazioni della Direzione, 

T i r o a « e g n o . Domani 30 cor-' 
reme, esercitazioni di tiro dalia 1 alle 
4 pomeridiana. 

Cose .'poatali. Col primo gennaio 
la tassa delle lettere per ii Brasile, 

-r Argentift% l'India, l'Australia, sai:à 
ridotta da'40 a 25 centesimi. Colla stessa 
data li- peso dei pacchi postali per l'A­
merica meridionale, sarà elevato .'a' 5 
chili, e la tassa, da lira 3.50, sarà ri­
dotta a 3. 

S o c i e t à •« Un ione » . Questa 
sera alla ore 7 \<^i uei locali di 
questa Società avrà luogo un tratteni­
mento dedicato in parte ai bambini dei 
soci. Non v'ha dubbio che la serata 
riuscirà brillante, come tutte le feste 
ohe In passato diede questa simpatica 
Società. 

I s t i tu to 0 l o d r a m m a t i c o u -
d l n e s e . Questa sera alla ore 20 e 
mazza, avrà luogo nel Teatro Minerva 
il sesto tratteuìlnento sociale col se­
guente programma: 1. Giuochi di pre­
stigio, presentati dal dilettante signor 
F. D'Augier; 3. Iprimi sogni d'amore, 
commadii io due atti di E. Scribe; 3. 
Festino di famiglia con dodici ballabili. 

M a c c h i n a d a c u c i r e a l l ' a s ta . 
L'I ditta Zutton di qui, ha offerta per i 
danneggiati dal terremoto, U|ia macchina 
da cucire. Per volontà del Comitato, la 
detta macchina, nel giprnu di lunedì 31 
corrente, alle ore 14, sotto la Loggia di 
San Giovanni, in piazza V. E., verrà 
venduta al miglior offerente. 

Ai nostri giorni. 
Coifereiiza dell'amato W FaMo Luzatto. 

L'età antica — l'età dell'oro —• ci 
appare come un lontano miraggio, at­
traversa i canti del poeti ; di Roma an­
tica ricordiamo soltanto vittorie e gran­
dezze; e leggenda i drammi del Gla-
cosa—coinè un canto di metaestrelli 
— giunge a noi li ricordo del medio evo. 

Al noslri giorni non si'canta' più, si 
pensa; non si sogna, si studia;.e quasi 
tu^ta la forza dLqueati, tempi: ài oon-
ceniral'faalla' critica; cBai'non ^'biasimo, 
ma ossorvazioQe, ma studio analitico e 
sintetico insième. 

Comprendiamo ancóra le bellezìia' del­
l'arte antica; ma l'arte è di tii'olto de­
caduta ai nostri giorni: la sdtiltiira 
greca che ci diede Fidia a Pràssttels, 
rarchitettufa romana, là pittura Ita­
liana, hanno smarrita la via.'H'imàne la 
musica; che ha ancora i suol saiierdoti 
Illustri, e Specialmente l'italiana' ohe 
oggi vanta i geni di Vei'di e' di Bollo 
e che supei'a in forza ed in bellezza la 
musica tedesca. 

Nell'atte musicala dive preponderare 
l'armonia 0 la melodia? E l'una e l'al­
tra, perchè si completano, e mentre 
la melodìa è dòte semplice, l'a'rmodia è 
dota complessa ed è costituita dà me­
lodie. La music* sorvlve e trionfa an­
cora perchè'ha in sé il fàscino dèi ri­
cordi, dei éogiil e delle speranze t per­
chè oominuove e scuote ; fa pensare a 
dubitare. 

É la nota' caratteristica' dèi'upstro 
secolo, è il dubbio ohe si trova In ogni 
arlioolo di fede.' . * - • 

Ma abbiamo noi una fede; ed una're-
lig one ? Lo afferma lo Statuto, ma ri­
guardo a religione noi italiani conser­
vammo sempre il più curioso saettici-
smo. Non accettammo la riforma di 
Germania, ma .del cattollcismo,però fa­
cemmo una religione a, nostro comodo. 
Da Bocaccio ohe seri vehdo ' contfo i 
sacerdoti, ad essi si ' confessava, a Mac-
chiavelli che li metteva in gioco sulle 
scene, eppure credeva la religione sola 
àncora di salvezza per, lo Stato .e per 
l'anima-sua) fino a Orispi, ohe, ièri .mi­
scredente, oggi s'è trasformato in apo­
stolo j sempre noi vediamo In-Italìa que­
sto curioso modo d'intendere ia ^reli­
gione, per cui da scettici, ci trasfor­
miamo in fervidi credenti. 

E per convincersi ohe la fede fa dei 
miracoli, basta leggere o Lourdes », di 
Zola; a senza andar In Francia, danni 
in Italia, abbiamo Loreto e,Pompei. A. 
Pompei p. e. si prega la Vergine •« si 
crede ai miracoli, eppure si dice di,Bar­
tolo Longo, l'istltiitora di qdel culto: 
« È un grande uomo: con la Madonna 
ha fatto mezzo milione ». EuCo anche 
qui lo scetticismo italiano ohe viene a 
galla in mezzo all'ascetismo. 

Anche nella scienza — come . nella 
religione — ora domina il dubbio. Dalla 
teoria (sull' anima di Platone, passaàimo 
alla teoria cristiana, che ci portò al 
misticismo; questo sì perdette.;nei se­
coli, 0 meglio ebbe la sua reazione, Ma 
ora — dopo il trionfo del verismo, di 
Zola —- trionfa il semi-misti'olsmo di 
Tolstoi, il quale è un grande nichilista 
dal momento ohe nega ogni cosa, Egli 
parla però .4.i,.layoro, di carità,.aì « no­
bili russi; ma è cosi .facile, ps/'.la'". <•! 
làvb^o'a dfcajrità'qii^fldoiWferlgiì'o è 
'Zappo di'̂ rubli • ed è imbandita'là'tonsa! 

Tutto^ si, mette in dubbjo in queati 
giórni, tranne'resistenza : Inscienza sta 
uei vitalismo ; hóa- vogliamo ammettere 
Di5 e non'abbìamó coraggio di ammet­
tere la materia;..ci .contentiaioo della 
parola mistero I 

Equesto dubbio ohe esiste nella scienza 
mette in agitazione la società e- noi ci 
troviamo ili froijte allî  grande questione 
sociale. Ti;opp.(̂  brdiiàti,par, essere ni­
chilisti,''sfamò' troppo 'diso.rdmati per 
essere positivisti, a ci torturiamo l'esi­
stenza neldnbbioj'Il cristianesimo che 
volava fratellanza.ed.eguagllanza, rag-

' giunse il suo Wopb'''pérolìè fondato su 
d'un pensiero; il socialismo invece si 
fonda su ,d'un fatto, cioè sul diffondersi 
delie macelline a dei mezzi di comuni­
cazione. Intanto ii delitto -r- sia scan­
dalo bancario, scoppio di dinamite, od 
assassinio — come una vera epidemia, 
affiigge la società odierna. 

Questo spirita d'universale distru­
zione parrebbe dovesse • 'fln'ii'e" col di­
struggere là patria, di che si accusano 
1 socialisti ; ma invece vediamo ogni 
giorno più trionfare .il campanilismo ed 
ógni paese chiudersi nei propri inte­
ressi e nelle proprie tradizioni. 

B fra le città audaci e le laboriosa 
e feconde campagne,' c'è un perpetua 
antagonismo, avanzo delle lotte tra le 
città ed il contado; antagonismo nou 
sempre infruttuoso, poiché serve a di­
vulgare la soienza. Ai nostri giorni la 
scienza nou retrocede, né s'arresta ;' so­
spenda par poco il suo ' volo, per oon-
oeutrarsi e riprendere noveija lena, ed 
intanto porta-la sua luce fra la tene­
bre più fitte. . • . ' ' — 

L'evoluzione fatale della scienza; qua. 



IL FRIULI 

»fó: fBgoisrao, ohe — come 1' amor ma-
• t ì r n o ~ può d iventare a l t ru ismo j l ' i r a -

i l f imortal l tà d' uno spiri to ohe I»s0ia la-
•V'^vori, iiamoi'tRli! fioco la Mé'.Mi glo-
J; ' vani dèi nostri giorni , t r o p p ó i p é s s o ao-
I J o a s a C a i tóaiw&r di Me e d^i^éale . 

ì ì» Q t ó r t o ; i n ; b r e v i s s i m o rlM(Btìl(C'Bella 
ijìl dottf t i^oontereajà *déll ' avrf f f i tp "fablo 
fffS L u i z a l t o , ohe i»'>ébb8 In flfte|ì!(ftl:Bp(i(ausl 
lada joaf l taéf ì j spr t td l t t j r io . i S ? S | e ^ t | S 

j | | BlieBionl''': ' cominefiiltéÉi£i&^. 
f H mani avranno luogo le elezioni supple-
ÌB|.,torÌe nei Comuni di Aaznno Decimo, 
U | M a n i a g o e Medila. 

K'if B ! r i » t t l l n « clie he declinò l ' incarico 
|JÌf«: HMiàtlef (Jiilndi il Pórdeut ine , vennero 
';|3i nOrtÌ"Atl . ineÌiÌ!Ì„ ' l f l ' '« Ospizio Espost i» 
• | | i do t tor i P a p i n i o P e n n a t o a Luigi Rieppi . 

i l O a m e m d ì commerc io 
p t Vródt'eónmereialu Un ituliano re­
fi?; s ideìiW 5" "Tiàì ina inganna case oom-
;S'?nieroiftll ' i taliano»facendosi d a e s s e s p e ; 
t i^jdl tej méroi . Ohi volesse ócmosoère il suo 
l ' s tMltS""ó ' ' ' i l 'modo 'da '^ssói uSatO; per ;riu^ 
iy« so{&S::ln*;qiaista"Ìri}fia; 'può r ivo lgers i 
j g allR: ;Oamera; di opramaróìi). 
'ìiì('/ -Esposizioni.- Dal: l - m a g g i o al 1 nò-
Ir lJVembre 1895 si " terirà aiT Ams te rdam 
H I una'-BspostelDÒe; universale Si t u t to ciò 
i i j j oho si riferisce agli" a lberghi iai viaggi 
| ì | i i e l . più largo senso della parola. : Essa 
^ i c ò m p r è a d s i ' f c l Seguenti; g f u p p i : a rch i -
iSìi. fetiura^';:'észz!;- jdiv "traspOi-to, ìiidiis^ria 
i p in;g8Ìjerale,;:in4u5^ria ,alipiantai-o, pesca , 
l i ' m a r i t t i m a e ì luviale , igiene, macchine, 
ÌJlSiliurainazidàlr i ìndustria art is t loaj rlscaU 
|SS dàtflóptó,; ' sez /ó tó geogràiioa, ; mezzi di, 
| |J8Ì(!ttrézzài,,ì)i"tipultà!'a,' eoo. ' • ~ 

• nMj - U n ' a l t r a esposizione universale , pu re 
f | ; d a l maggio al novembre 1895, av rà 
( t g l ù o g o a Bordeaux, I' 

! : < l l ; | j ì M l i s l i l é i s l t t : d l ' m I l ' s ignor ' 
Ìs|}Clapo Uflioio del locale Ufticm te legraSpo 
iSììci m a n d a con preghiera di pubblicazione :; 
i y j « A d evi tare " ingann i Pdr abusi nella 
Jg i r ioor renza djSloaipo d 'ar ino, :?! p rev leae 
• tp i l pubblico di gua rda r s i dalla r ichieste 
iftjdì manoie ohe possono essergli r ivolte 
Ijffdai fat torini telegrafloi o rdaiìiindividui 
IJWoliOi.fiessarona dal l ' essere fa t tor in i , tele-
! | ; |grafioi j>pur oPntltìuando -a: ves t i re abu-
{i5;|BÌVamerite;Ja;'divisa un i forme. ' / .;'J 
p ; t :' S i ; ; ^ve r fo ' : po i : ; i r pùbblico ohe U fa t ; 
Hi^Orlni in servizio de l l ' ammin i s t raz ione 
a | : ^o r t àno sul berre t to la placca con un 

• | i | | l (nero d 'o i ;d ine: j : èpparOìò.:si; prega ho 
- ' S i p Ì P j . ai quali 'fossero r ichieste mancle, 

di iM|ìp|y^it^leSiiU;mét 'p-p^i\ :d#^ 
a l l ' a m n i ì i t t t m z i o n e tìhi In t à r m o d o 
po t rà éss(ere in . g r a d o , d i pun i re i col-

''•^'^MH i\"^ f ir-
:. «•* ' i B à r i ì d b ' l É l i i t k P e . Écoo ' .il pro­

g r a m m a dei pozzi ohe la Banda del ;2,6" 
r egg imen to fanter ia eseguirà d o m i n i 
dalle ore, 14,30, alle 16, In.piazza V. E.:,. 
E ' i l à f ó ì à «Ei i r ta ic ip» . 'i?, Bavilaciiua 

, 3 . Mazurka « M à r i S t t a » Marengo 
8.ÌSinfonia « M a f i a » F lo tow 

; 4 ; W à l t z e r « P ù m o u a » Wald teùfe l 
^5( 'Pre luaioj 'óànzi ine , dii-

. „ , e t to e marc ia « F a u s t » , G o u n o d , ,, 
' ' 6 . Po lka «,Ija,,,gioìa deg l i ' , . 

••';;;:";apo8iV,,"; ^ , : : " ,,, F a t a . . . :•• 

, l i ' l n f l u e n z a p r o s e g u e e s i 
,,feSte,i|Mil©..ògiM)p d i - p l ù - i O o n qua-. 

, Bta;jB)inéu8a umidità, ed is tantanee va-
;riaziOni::di t empera tu ra , si: raoltiplicànp 
s e p a v é n t e v o l m e n t e i ; raffreddori, le pol-

" tnon i t i iuflaramaz oni di gola, faringit i 
e b r o n c h i t i ! a questi, malori si associa 
l ' i i i f luehza'ohe se non c u r a t a istantà-

' n e a m e n t è produce .fatali,,oomplloazioni. 
M!?i P ^ ^ ^ ' ^ w o g f t W modo più 

• formale .ohe., usando,,,»!., p r imi : sintomi 
. ,de l : sùddet t i : malori r cos t an t emen te per 
, 2 4 : o re : per io :; meno,, le Pas t i cche di 

Mora dei Chimico Mazzolini di Roma, 
associandoci dell.p bibite calde di t igl io ' 
con salicilato di soda,: e s e , vi. è febbre; 
usare il salicilato di Chinino si ot t iene 

liufallibilm'ente ;1B. guar ig ione abor t iva 
(ossia 'con diie g i o r n i d i lejtó s i . è to­
t a l m e n t e ' g u a r i t i ) , ' P i ù migliaia di casi 
né faniio fede: Si vendono presso 11 fab-
bripa,twè: à t . J l a scatola, via quat­
tro Fon tane , 18,, Roma e presso le prin­
cipali F a r m a c i e di t u t t a l ' ì t a l i a . Que­
s te scatole sono avvolte da un opuscolo 

S|. da ca r t a g ia l la fliograna cóme la Pa-
Tigl iua. 

: . Deposito: u n i c o - i n U d i n e presso la; 
' ianriacià ' 'di: (J. Cotnessàiti' —• Venezia ' 
, : iarmapia. , jBo;«er alla croce di Mal ta , 

fa rmacia Reale Zampironi— Be l lunp 
; farrilàpia J''p?'(?é/^mi'-— T r i e s t e ' farma-
^o i a iPmtó j ' n i ' , farmacìa Veroniiì.'. 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
jOome di solito, la .Congregazione di 
: c a r i t à ' m e t t e in vendita i bigliett i di-
:8pensa visite pel capo d 'anno 1895 a l 
prezzo di L. 2 (due) l 'uno, 1 quali si 
possono fin'd'ora acquis tare presso la 
stessa e le l ibrerie Tosolini piazza 'Vit­
tor io Emanue le e Bardusoo via Mercato 
Vooohio. 

B u o n a u s a n z a . 

(HCorto fatte BIIII lassio Oongragazlone di Ca-
'iM'In mt\liM 

ilPumdtl ing, Oirolàmoi Famigli» rOlrardloI ; 

ijPsrto&H Corinna; Potojlio svy. Angelo Uro 1, 
(iiatgliil, QìisiMinl 8. ,;V, ;: ; » : '»: ; 
isS/PoìItìmttfJnet! BoltMsto fralollljl»,I; 
iS^iMi'iBmtppt! Béìitaùo /ral«lU,Hìio ,1, ' 
IrfBwWS**'**»'. PaoUt fimgiio a»»]; Aogeliì'; 
ISi-lì'.;,': ; > / « • £•:-;•''*.° « . 
'-te:»ff9flo si rlo8von»:^M»si> rUfBtìo dslìii' 

SóilgriiiailaDSi e dai llbiii fratalli Toiiolls! plàtia ' 
f;?®;?! Baraaico vi«:M9|;«itovM<ihlo,^ 

."•-Uìpir il QdmltatoP(te:doll'Iafan»l»,iomifea:dI : 
:' Pàtmlmliilatt! Mthnl Olovanaa l l ts ' l , B»> 
ìfaiuolti eav. bònato l. 

Lo oflstto ai ricevono ollfo oho all'UMolo d'I-
iiono Ili MàDlaipio, ancHo presso i librai aigoori 
BardÌBeo, Gambiarasi o Toiollol. (Piaaia V. B.) 

':.— Per riatliolO Dsralitti in inorto di 
PuppaH ing. atroìamoi Bd»lga Ollvatti-Pasinl-

Vianallo Uro i, famiglia MoiolTl do Bo l à r i . 
PoIo( AUguilo! F«mìglt™Bffa rorif'• ! 
LOiofferto ai riisovoao nei iiogoil Bilrdnaaoi 

Qambioraiis fratoni Tosolini. •: 

: —• Porla Sooietà Rèduci o VotOfiini lo moiflff di 
• PtrtoUt Corinna! Banoa Cooporatlva di 3an 
Daniele llro 6, Vidool doti. Oaoomo. di Pan. 
Daniele I. 

Pa»kJ«»(i/»«s,'Nodarl fratelli,lira 1. 
Puppàii ittg, GiFolatno; Pappati avr. So-

gllblmo lite 1. 

Per 1 buongustai. 
In via Ribis n . 18 si vendono maz-

zorini (ani t re selvat iche) in tu t t i 1 giorni 
della se t t imana a L. 2 .60 ; al paju. 

PICO & ZAVAGNA 
- - - Ù . B I - N E ' . ' • ' 

Viale della Stallone — (telefono H. 10) 

Spedizioni —• Coiamissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbono 4olce T - Càrbona fòssile — 
Coke — A n t r a c i t e - ^ L e g n a da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tassa di t r a spor to 
raccomandato dal la Camera di Commercio 
„(li..,Udiue,..,,,.,. 
,, •Àgonaia dailà Tramvia !a vapore Udine-
San Daniele. 

:' Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gleiohenborg » Johann i sb runnen ». 

Panettoflii u so Milano. 
' ::Ntìl 'Negòzio del^si^nor iS!OTfc-
Ito Gremese, sito in Udine via 
Cayòucn, 3^si trovano i famosi 
l ' a i i c l t o n i uso MilànO;, , 

Unico Deposito BisGOttini 
.della, . 

PismUto' Bisooiieria Italiana 

De Carli Briosclii e Cfliip.'̂  Milano 
;' • .:; •/'} \ a l ' -, 

Negozio Lodovico Bon 
' Udine — Via Cavour, 11 — Udine 

Osservazioni meteoralqgloha 
Stazione di Udine — R. i s t i tu to 'Tecnico 

au'dlo 

0.8 
™ ••, ; .: (maBsima 6.) 
Tompejatora ^^^^ _ 

Temperatura mìnima all'aperto — 2.0 
Tempo probabile: ' 
•Venti deboli; frenohiaetlentrionalì — Cielo no-

yeloBÒ ooD qualche pioggia — 'nevicate — bri­
nale-;-gelate al nord o centro^ • 

zato il prefetto di Bar! a im­
mettere inpo.ssessodelle rispet­
tive quote di Demanio ;Comu-
riale più idi jlupcento icittadini 
poveri nel ; Cttinune dKlSfoci. 
Uh violenta articolo conilî ĵ l' Italia 
}lP(iriglS'08 -^-lì depuìiiiS'Mil-
?levoie pSp l i c i nella Pàtrie \in 
•violento àrticicilo contro l'Italia, 
DttiDaccitodo i*banchiéi!i fran­
casi otri'òsassélo tirare d'ila-
barazzò i finanzieri italiani. 

Gli armeni 6 la Turoliia 
• Sojia S8 ~ L'agitazione fra 
gii. armeni residenti in Bùlga-
riay contro il; turco, aumenta. 
.Avvennero qui e in altre città, 
tumultuose ^dimostrazioni, re­
presse dalla';-j)olizia. 

',BI'B':l..:!lOTECA'^:' 
Per le Sodi 11 Mnteo Siccorsii ' 

. L 'edi tore Hospll di Milano K a : p u b -
blioato o ra : un Manuale t to vé ramen te 
prezioso cól t i to lo ! Manuale- teoriioo 
per le Società di Métuo Éóooorso (L. 
1.50), del prof. Q a r d e n g h l : l a v o r o d i e 
fu premia to dalla 9 ! u r i a dell 'Esposizioni 
Riuni te di Milano, Sezione Pre'V'idenza,; 
con . la • mèdagl la d ' a rgen to . 
V L 'o rd inamento razionale dello i s t i tu ì 
zioni di pr6videnzà:è una guestitìné ; del 
massimo in teresse sociale. Le sooletà 
devono essera ordinate'Soiéntifiaattientè, 
con una oorr ispondanza miitpmatioà pe r ­
fe t ta f ra gli in t roi t i e i beneflot p r o ­
messi; per Pàvvenira , 

L ' importanza: :soinma di questo ' a rgo­
mento non è sfuggita a l l ' acume pi'atioo 
del l 'edi tore Hoéplì, Il quale h a affidato 
a l p r o f . Giuseppa :Oardenohi di P a r m a , 
notissimo pe' suo i : l avor i sulla previ ­
denza, l ' incarico di t r a t t a r e dell!ordina-
mento razionale e matemat ico dplla so­
cietà di mutuo soccorso. In modo po-
polara . a ' qu ind i accessibile a tut t i gl i 
ammin is t ra to r i delle socie tà opera ie . 

Il, prof. G a r d e n g h i : Ita; r isposto in 
modo degno dèlia sua mente ' 'è de ' suo i , 
s tudi a l la filiiipia de l l ' ed i to re , de t t ando 
un Manuale :cbe si è ora pubblioato 
ne l l ' o t t ima collezione de i .Manua l i HPe-
pli. I principali a r g o m e n t i t r a t t a t i sono 
le pensioni vitalizie, J sussidi di m a l a t ­
tia, gli asségni alle vedove e ' a g l i - o r ­
fani; la man ie r a di fo rmare i bilanci ' 
teonioì 0 d i competenza è esposta poa. 
esempi p ra t ic i ; ; -ohe dimostrano: opttie 
l ' a u t o r e non abbia r i sparmiato a lcuna 
f a t i ca , " 

Questi s tudi , e specialmente quell i 
relativi a l le ' pensioni , e ai sussidi in 
caso di morte, . Interessano non solo le 
società di mutuò ;soPpprsd , .ma anche i 
municipi e t u t t i gli enti:; morali ohe 
promet tono pensioni al ; lòfp Impiegat i . 

La,: g r a n d e i copia deii valóri calcolat i 
in :base;^Si :diverse: tavó!e: 'd i 'morta l i tà e 
di : morbosità, e ' speóialraiente alle più 
reoenti , ^ Sommo pragid di iquesto Ma­
nua le , Impor tant iss ima l 'appendice , con 
uno s ta tuto-model lo , nel quale t rovano 
l a - lo ro ; applicazione t u t t i 1 prino'pii e-
sposti nel Manuale. • L 'esposizione è 
ch iara , sopra tu t to poi popolare. ; 

P e r la nitidezza del la pubblicazione 
basta r i cordare il nome della d i t ta e-
di t r loa . 

Bollettino del la B o r s a 

La conferma della sentenza 
coulro il cagliano Romam 

Ieri la Cor te d 'Appe l lo di Genova 
ha confermato iu ogni sua partB la 
sentenza del T r i b u n a l e di San Remo 
contro il capi tano francese Romani , a c ­
cusato di spionaggio! colla condanna 
a n c h e al le spese di appello. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Le previsioni di Bianctieri 
Roma S8 — Stasera, Bian-

cheri, die è rirnastò a Roma 
peri ricevimenti di capo d'anno, 
diceva prevedersi che vi sarà 
un periodo di violenze parla­
mentari tanto aspro,,come mai 
vi fu in Italia il simile. 

Beni demaniali divisi 
Roma 2S -^ In attesa che si 

compiano altri atti prescritti 
dalle leggi demaniali, il Mini­
stero d'Agricoltura ha autoriz-

• : ODINBi.ai» dloombto 18M. 
' : Si ««>«il«:"> : . : 'pM!o. 

lt»l. 6"/.-oontanti''i; K ; 
¥' l-_ , tìne'^ai:.iB" .,:.,v-

HÌMIgadoùi Àane IJiMlai, .t'«r, 
( ) l ì > ) i i l Ì j S a » 5 » • > . ••,';,.•_,: 

CorrovioiiaeridionaU . . .'.".'• i 
. :S;»/,''Haliaiio . . ; . : ;? , 

fondiaria BWÓa d'Italia 4'•/(:', 
. : ! ' ; * • - • 4t,«/i''. 
. .:i;6.«^ Banco di SàMoll 

Ce». UdlWpOnt -m'.'i 
Pondo ;Oaiiii:ttlap. Mil»à<i:B«;i 
Prestito'WOvinéia di Udin i . . 

Biaoii d'Italia . . . . . . . . . . 
. di Udine 
.•: iPopolàn Ffiolao», . . , . 
• Oooperatlva Udineii . , 

Cotonidoio U d l n o H . . . . . . . 
;I'W!i. Venolo =. . . . . . . 

:B*òÌ9l4'rramwla di Udine, . . 
• (err.- MéMdiònaU , . 

.> • ModltorranoO 

franda . . i > . , : . ; . «hoqo* 
SermaDla . . . . . . . . . e 
tiondra. . . . ^ . . . > . • 
i l t iaM « Bauooneto. . • 
Corone . , , . . , . . . . • 
STapoloonì ,. . . . . . . . . . 

ITSiLtsaì. t l l l .9^aocl. 
OMcwara Parlici ea eoopoiu 

Coririere c o m m e r c U l e 
Sete . , 

Milano, 28 dicembre. 

Il merca to d'oggi non lasciò scor­
gere , in nessuna guisa, disposizioni di­
verse da quelle dei g iorni scorsi, di 
modo che anche gli affari serici risul­
ta rono egua lmen te scarsi e s t en t a t i . 

Segui tano parziali domande in greg­
gio cor ren t i , a r isparmio di prezzo a 
cosi nei lavorat i gli ar t icol i fini sono 
sempre quelli ohe più interessano. 

Il consumo, non avendo bisogni molto 
u rgen t i , di f ronte a qua lunque diffe­
renza preferisca soprassedere , e la pro­
duzione pu re non, si most ra inc l ina ta a 
spingere le vendile nei momenti a t ­
tual i , dimodoché i merca t i riescono calmi 
e poco in te ressan t i per l 'ar t icolo. 

{Dal Sole) 

82.70 
91,1/, 
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:484;ii 
'<l90:ai 
400.^: 

1 0 2 . -

7 8 0 . -
118 . -
UiS . -
3 8 . -

i i o n . -
820.-
, 7 0 . -
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2 1 6 . -
103.— 
2t;25 

87.06 

•ìsm 

: 92.40 
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376— 
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484JS: 
40O.Ì# 
,429.ii: 
ÌS06.Ba-
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762.— 
na­
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38.— 
itoo.— 
820.--

7 0 . -
6 5 1 . -
494 . -

106.42 
181.10 
26.80 

3 1 6 . -
108 — 

31.24 

86.90 

'lendOBia ealma 

1 Torci-1 ripe • 
<m infallibile distrnttiro dei TOPI, H k 
^ ^ SORCI, TALPE. - Racoonr.ndisi ' ^ 

pereliè non p.iriooloso per gli otii- k 
mitii dome.sticì come la pasta ba- ^ 
dese e altri propiirati. Vendesi a r 
Life t ai pacco presso 1' Uflicio kk 
Annunzi del i^iornnlo «11 Pr iu l i» . 9 

O r a r i o Ver ruv ia i io 
(Vedi quarta pagina) 

Bi66ioliiia 

D'ailfìttarè 
còl"i^ Genuajo 1895 forza; mo­
trice 10-12 cavalli ed annessi 
locSIi vicinissimi alla città ed 
allaastazione ferroviaria, tanto 
ad 'i$Mo molino chS per : altri 
sco|fc|ndustriali. 

Él^lgersi via Rialto N;° 12, 
U d « •• 

ii:»5 ;̂<»* 

ALBERTO RAFFAEf-LI 
C H I B U R G O - D W Ì S T A 

DBDliB SOOOLB DI VIENNA 

Assistente ter molti amilM Mt, IM, STetìiclcli 
TlsllBB'coiflltllalleoreealieli; 

U d i n e -, Via PòsooUe, 5 - U d i n e 

.ANTONIO ANQEU, gerente réaponaat)Uo, 

Pniata e PriTlleiiatalaiia Cappelli 
ANTONIO PANNA 

. i n d i l l e — Via Cavour — U d i n e 

; a l Bervlzio di Sua I Jaes t à i l Ee ' 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
s v a r i a t o a ricco asso r t imen to cappell i 

d a u o m o d e l l e p r i m a r i e fabbriche d ' I t a l i a 
ed es te ra . Unico deposi tar io in Udina 
dei t an to . r i ce rca t i cappelli della celebra 
Oasa Jonllson G 0- di Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili di pro­
pr ia fabbricazione, da non temere con­
cor renza degli a l t r i r ivendi tor i . Si fanno 
cappelli d 'ogni foggia é colora, s i a : p é r 
uomo come per s ignora . 

Tiene , p.ure.runo svar ia to : ;ed asteso 
assor t imento di cappelli p e r ' s i g d ó r a e 
s ignorina delle p r imar i e modister ie i ta­
l iane ed es tere , e g rande deposito, di 
ogget t i per guarnìz |òn ' l idi cappelli . Onde.; 
essere più puntua le al le ordinazioni di -
modister ia ha ora aumenta to 11 personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali p e r o rnamen tò Chiesa,' sa lo t to 
e guarnizioni oappalll, \ ^ : . . , . , 

,,/;;;;v:;;:i' i Éodioiiàmi'preM^ ' -:?:'---:-fi 

$$ig;uore ! 
. I vostr i r i cc i non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell ' e s ta te se 
fare te uso cos tan te de l l a 

insuperabile 
del capel l i 

proparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Baguaado prima i 
capelli colla Rieaio-
Una, ed arricoiaDdoli 
poi oogli appòsiti ur. 
ricciatori speciali ìn-
elusi nella sua Beatola 
si oltiéae una perfetta e roboata.arricoiatera 
elegante e nel più breve tempo possibile, nian-
tenondotl lutati! por mollo' tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
\ è; ùria garanzia del suo effetto. 

Ogni bottigtla è io elegante aatuocio oon',Jac-
neaii dna arrlcclatorl apeeiali ed ùtrnzione rela­
tiva: trovasi vendìbile in Udioe presso l'Ammì-
nìBlrazione del OìorDale II Friuli, a ] i i . ; 9 , 5 0 . 

il oomm, C a r l o S a g U o n e , iftedioo 
d' S.IVl. Il Re, od l signori oomm. t u l g l 
C h i e r i c i , oavalier prof. R I C c « | t i > d o 
T e t l , oavalier prof, P ; V ; H ò i i ^ t l , 
cav. dot t . C a c c l a l u p l j cav. p r o t i . ' G . 
l U a g n a n l , < ; a v . i l o t t . C r . O u l r l è d s in 
congrega , tut t i di Roma, e d ' i n ségui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , i t i nno 
addot ta to unan imi tà p a r 

TIFO DHICdED ISSOtOTB 
L ' A C Q U A Ol P E T A N i a ! 

per ;la Gotta , Benella^ Calcoli^;A^rtrite 
spasniodlcà e deformante , r eumat i smi 
muscolari, ;dispopsie,!lif0oili digest ioni a 
ca t a r r i di qnall lnque^forma. S : : 

P r e m i a t a con i u 0 d a g l l a d ' a r ­
g e n t o al IV Congrèsso seientiBoÒ. in­
ternazionale Prodot t i chimici acci, di 
.Napoli) se t tembre-o t tobre 1894. Conces­
sionàrio pe r l ' I ta l ia A. V. Raddo , Ud ine . 

Si venda; in ' : tu t te le d roghe r i e a 
, farmacie . 

CAHTE PER TAPPEZZERIE 
: JiPreiallgiegpiÉDo 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor fl^orenxo 
d O r l a u i l i (li O t i d a l e , con 
.Deposito in; Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionìario dei di­
segni più. nuovi 6 qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
conveniènza,' V-VA 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soìfitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze •complete da lire 10 a 
lire $00. 

C h i h a b i g i o g ; ' n o di fare una 
c u r a r icost i tuente , r i co r ra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe t r o v a s i i n 
t u t t e le farmacie . 

Aoiina; i | 
Purgativa 

naturale dì- fcasiR^ANal Budapest 
(Ungheria) 

« Un riiueUlo sovrano , n a a v e r a coMÌquista a be-
neflcio di molti sofferenti » . Cav. Dr. Ubaldo (iambini, Roma. 

L i e t t e r e d i x - l r i g x - a z I a m e n C o . 
Signor Z,oser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Aci^ua purgativa naturate omonima' 
Dopo una mala t t i a sofferta per sei se t t imane, causa 1 '«inf luenza», in ­

cominciò moles tarmi un 'e ruz ione cu tanea per tu t to il corpo, e coutompora- , 
neamente l 'emorroidi mi to rmentarono quan to mai. Ho usato molti r iraadi 
senza sent i rmi neppur migl iorato , anzi di g iorno in giorno d imagr iva , di­
vanni t r i s te , persegui ta to da cont inuo male di testa, Ricorsi f inalmente alla: 
vos t ra acqua purga t iva na tura le , ne bevetti per 4 mesi di segui to ogni; 
mat t ino un bicchiere, a le eruzioni sbiadirono a vista d 'occhio, l ' appa t i lo ; 
r iooraparvaj in una paro la fui l iberato dal t u t to dalla mie sofferenze. : 

Budapest Louis Yisoher, impiegato. 

Viene, presa volentieri dai malati, produce l'effetto deeiderato senza-
éUsturbi. Prof. Quido Bacoelliy •Roma. 

Non esito preferirla.» tutte le altre ooagenerl. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitato esigendo 
Bnll'etiohetla il mio facsimile f 

liti ii acpe mlierali e In Ile le fafinaole, - ' 



IL FRIULI 

01 

.a 
sii , 
031 

l ' t t C M I t l T S ì 
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^Udicit ili Mii^iio : , , 
'18 0 2 1 ut Coti- ' ^ 
f/rMso Medico tli 
Piici:a,18s7: Con-

\grés ò d^lffìent 
dì Brelfit )88S; 
Kipoiv^ìone Vtt' 
licnn^ di ììomiti 
tSaS; Udì-»,-)-. 
sale di Buicel-
tona tms. 

(Speciale olia ili calraaie Bertelli) ili f.iaia iiaiyersale, preparati ueili slaMliiiienti eliiniici-famaeiiiiìioi iaila Dilla A, Berltìlli a 

#« <«fÌÌtl.>ii3t>«» 

Scrofola PITIECO 
' l ' l l iK' l '4 'OÌOKÌ 

U l 

3»oB>ol«-'/.7.a 

i^^i ! ! V a l 4" w<M^a ì ÌA I 

M>ily«*-1 ^M«i fÀl !Vl 
I .... Uo constatato che il Pitìecor.ò «t» tiiUpìO <« par'' 

j/?«<^«fn(ff tolleralo rimedia'nei catarri ^WWf̂ ^wl̂  <**''>-

4 | . \ é r < ì o t t . FERNANDO FRANZOLINl ^ 
Docoòto j^ai'eggiato , *ps i 

ili Medicina Operativa nella R. Univeraìtà di Padova 
Cbinirgo ed Ostetrico Prijnnrio ' 

iHeli'Ospedate di Udinq. 

l\]Bit^ecof riunisca lo virtù rìcoatituonti di un purÌ88irao olio di fegato di mei'-
lu^z^ II. quello lantìtubercolari della Catramina Bcrlelll, elio vi è contenuta al 5 OiO. 
Ks90 «l tua in tutte lo stagioni, è raoìimonto aasiintlabilo, è inalterabile, nou uausg», 

, ĵ n̂pn è aottanto un .medicinale, ma anche un forte aUraento. Il Pitiecor è ormai 
'impiegato da tutti i principali medici, coi più lumlnogi vantaggijjiep *co|ijl)^(tei|j 
lo n^alattte o alterazioni qui contro notate. 

Ii;pitia^or è^iusato por riuforzara gli organismi 
dolxili dello aignoro delicate e deperito in seguito 
al pfirto od nll'allattameuto, per rldonaro.agll.adultlt 
ai vecchif le forzo perduto per precèsse mataUie. 
Conloaso ai combatto specialmente la raolittìdo, la 
scrofola, la tubercolo^)) ed 6 poi indlcalissiiiao qomo 
ricostituente lauto per i 

«<!«»<* p e r xU . t » » f I » . T I . 

OVQID,, 

Via Paolo Frisi, 20. 

f̂« ..(?Ho,ftt)uW sempre ij^tf^ 
l'uso'dei Fitleobr oiiM rf-' 

e nei soggetti scrofo^osi...p«L 
Mino, 'u«ettombro'l89l'.' 

MAHÈOTtlNI eavtftrCarlo 
1 I Me_ îco-CapQ Mui|icyìale. 

ifoJl'fi'tA b ' A t Ì | M " l ; ' è . a O , franche <li porto! una bottiglitfi 
3 . S O , più L. 0.60 atfpoi' posta; due bottiglie,miiiiNti'eai 
con brevetto A. BERSELLI a C, Ohicoioi-Farmaciali, Miia^9)i 

( • t t U i 

lento Oiiimico-FarnmcaaUco 

mHHPRI 
I 

I l o XI II i* ì% I A l i I . A IJ A ' ' ^ ' I l A ' ^ i ' i ' ™ ^% 
Por talune leggerò'affezioni doll'al^parato i^gpii-atorìo, pof !a Eccipienti alterazioni 
osBo» ai sono aostitniti allo tjìllolci dì CatramÌna,(rÌ3er^ate .(ÌOI' i cfi«i gravi, 

cronici 0 ribelli) gli » ovoìd » elio soflo b'oniboo^ Hiedit'fttî  alla catraiuìnn. Gli 
" ovoitl » sono dolical!, gradovol!,ìQ niiclio le* sì^norflio più'|d!ftìcili trovano che 
ih "iovoid « aono un grande migUoraraenfo sullo vecchie giuggiolo e BUIIO pastiglio. 

Ed infatti l'u90 (̂jlaa|li j -owid * permette di intro-
.4éii'r« |yiyfé%éÌfcmo éifluponare in oontatìo dello 
mucoso imtato la prozloa^ •• Catramina « niftntan^pdo 
rniusioue del succhiare Una Profumata caramella di 
zucchero. Essi sono preziosi P f̂ signore, oratori, 
jnìlitarìt artia t̂i di canto, avvocati,'inaaatrl, fumatori, 
cìcUati, marinai, sportsmou, viaggiatori, predicatori^ 
ferrovieri, o eono di una afflcaoia portontoaa nelle , iiijaiiiuiii 

/ l |U^$B| .« 's | lOWI 01t'l4LA><iìOI..l ! \'* 
In casi gravi, 0 «|onioi, o traacuvatit o ribolli di malattia della gola, doi bronohi, de* 

polmotìi, «^dellaWCBcica, ai ricorra^ come già sopra detto, f l̂l'uso della Ĵ ÌUOIQ dì C^tras 
mina, cb^ sono più {totdfiti. Badate che ì bambini, òUremodo soloai degli ••^ovoido, ^^ 
na abusino, poichii dica il proverbio ohe " i l Iro^ipo storpia» e anche gli'HO^^oìd" so 
preaijin quantità oeceasiv^, P989on recare disturbo. Un adulto non ria prenda'mai "pW 

T^^iZ^^iH f ^ u 1 " tl̂  metóà scatola al giorno. '' i h t.Jiil 
''• «^'*^^'' ' 'f « e ^ '^l"^"*- Noa.traaoureromò mai m . _ . 
ialsiticalorl, ramuientando che tanto in, denominazione «Ovo id - corno ^quella di *> Catramina H SOUQ breveft^tQ a,)^f,| 
6 a noi soli lìsórvato 1 ' " - '" ' "~ •--— - -"•- '̂ ~-* "-- '-"-• '^"'~ ^ " - " '*" " - ' ' - " - '̂  •—" • 
Unica (li Roma. Quindi 
vottato dei nostri prodottf. 

, tftéeabbas8,di^<iii!j'^'^ 

" III 1 ' ' j ' IH M ' 4 ' A ' 

Noa.trasourei'Qmò mai nessuna occasione per mettere ìu guardia,il pubblioo conUoiÌÉ 
tanto la denominazione - O v o i d - coma quella di " Catfaminn " sono b r e v e ^ ^ ^ a,i^fj 

l'uso, in baso alla l^ogge o allo Se^tfinze'della' Corto d'ÀppoIIo'm Palermo o dalla Cassazione 
lì ogni preparaKiono chiamata abiiaìvameUte di * Catramina « o collo altt-o flenominazio'ììi tó^-
Inrfi A nnn mÌBHfinn7ÌnnR * ' i I è una mistificazione. 

..1.1 
Una scatola » Ovoli . L. 1 — Tre scatola, fraooha ili porto, L. 3 , da A. BERTELLI o C , Ohiraioi.Miluno, via PaoloFri»!,8ei.l | 

P I LiL Q L E DI C A T R A |VI IN A 
j|ettica iperiore a lalsiasi altro.pparato 4i p l i a o e Mtara 

WFLUENIA,..TOSSI ..CATARRI 

I, M i . V I . UJ% 

le alterazioni e matattìo deirap|)arato rospi]|atorio, 
6 cioè nelle laringiti, bronchiti, poimoniti, nei 
catarri acuti o cronici, e nelle malattie della ve­
scica. Le Pìllole dì Catramina sono dichiatate da ' 
migliata di medici efficacissime anche contro la 

mMiim, de yeap Micato coie preveitivo e ciratiYo coatro 
I , Le Fillolo di Catramina si trovano in tatto 

farmaoie del nxondo. l'or l'Amodoa dal.^ud sonda i 
concesaionari i aignori F.^HOli'ER o C..4i Q ^ j ^ p y ^ l 
porl'lnghitterraeColonieiriglesiiBig.^yilliam ^ d - I j . , , . . g t . . . - a o- — 
warils eSon. 167, Queen Victoria Street, London 

IO «uni t!i fmiccuMiii» inoiulfalc. 
Le Pillole di Catramina si vendono in scatole grandi daL. 2.'50, scatole medio da L. L30e sèatole piocole.di-uJirjeuiia.in tutte le farmacie del mondo. 

ili I I , M ; 1 irti. 

l i . i ' i > 

OllAHIO W 
Partense Arrivi 
UA UDina 

M. 3.— 
O. 1.50 
M." 7.03 
a ll.!i& 
0 . 18.20 
0 . 17.60 
D. SO. 18 

» VKBIZU 

e.s5 
.9.10 

' 10.14 
14.15 

I 18.110, 
28.46 

.a3.05 

Partente 
Di r iMEZI . 
D. 6.05 
0 . 6.26 
0 . Kl.óò 
D. 14.20 
M. 13.15 
P."17.B"i 
0.' az.ao 

Arriv 

10.18 
1».24 
16.56 
28.40 
31.40 

2.36 

U I l U t ì V I A i l l » 

DA QASAHBi A SPIUUBKBOO 
( 0 . 9.ao 
j M. 14.45 

0. 10.15 

10.16 
10.36 
2 0 . -

,(*) QueatQ^treuo ai férma a Pordenone. 
' rt Parte da Pordenone. 

DA ODinS 
M. 6.10 
M..f9.10 
M. l U O 

»0. 15.40 
. M . 10.44 

DJ 

0. 
raiita 
6.65 

A PDHTSnnA 

9.^ ò: POnXRBBA 

eijo 
, A U(i |aa 

0.26 
D. 7.66 9.66 D. 9.2» 11.05 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.06 
D. 17.0B 10.09 0 . 1«<.66 19.40 
0 . 17,35 20.50 D. 18.37 20.06 

A u u i n l 
0.i 1-7,67 

, 14 
0." 17.26 
Coinoidenzfl 

A C1V1IIA1.K 
«.41 
9.41 

12.01 
16.07 
20.12 

DA 3P1MUBF..aO A QASARSA 
0 . 7.66 8.45 
M. 1.3.10 18.66 
0 . 17.66 18.36 

JJPI»« 

É." WB5 ' -'ibSe 

0 . aUJO .,,.1(80.68 

DA nDiaK 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17,80 

A TBIKSTB 
7.«0 

11.18 
19.86 
20.47 

0 . ; d.26 
0 . 9.— 
0 . 16.40 
M. 17.45 

A UDII» 
11.07 

, 12.65 
' 19.65 

l.ao 

A. PURTUUH. t DA'PORTUQB. .A..LID1K. 
' ».57 M. 6.52 9.07 

U.'13.14 ,15.46 0 .>U.82 IS..')? 
n ",„•>.< 19.36 I M. 17.14 19.37 

- Da Portogruaro per, Venezia 
\f\» ore lO.'lli 9 '19.6^«Da Voooala arrivo alle 

oca 18.16. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
Partente Arrivi 
M« UDIMB 
R.A. 8.15 
a . A. 11.10 

• 'KAf l f . sO 

8. DAniKLS 

9.65 

' / I l l a 

Art ivi 
,A>lODmB 

H,iA„ ,8.56 
1.— „ S, T,!l2.2') 
3.40,„B.A.,ilS.20 
,7.16, ?,|X.i 18,35 

, farine 

'^''j'.là'""' 

VOLETE LA SALUTEn 

, AitEL-ANCti , . 

L ' a c q u a di NOCERA-

U M B R A è pura , l impida, 

b a t t e n e a m e n t e pura e ga-

sosa. 

ooooooo 

i m i » » » 

liti 
- . - * •'£ I' 

Furmacia ANTONIO TEN'CÀ, ^ucoefisore a 6alleqnl,,< 
oon laboratorio chitnioo', via Spadari', (5 

Presentiamo quesio'piépHràlo;del nostro Labai;atQrio, dopo, Ufla^,.luQj?a,SQria^.d!anu 
dì prova, adendone ottcìmtb nn pieno successo, nonché le k d i più j?i)!P,efe, oy^un^ué,^* slato 
adoperato,.od iipa.diffasisaiiiia vendita, in Europa 'ed ' in Am8j|oa. A.c|<;pu?6ni(ta,la,>^en(!ita 
-dal Consiglio, Superiore di sanità. . . . ,' ' ,, , n ' 

Esso non dftve esser confuso con altre specialitàclie,portano io STKSSQ ,.NO|^E 
che sono INEffilCACl, ,a*spósso'dfi|riò8S. U nostro prepuHtixè: un Olèos t ia r te disteso su 
,tMla ch'e.'cSntiené.'i priucipii; dollJji|Pij(Jci« i i iontBaini^ piànta nativa delle alp'i,'édtloaoiatH 
Suo dalla.più r^pota ^ni.j,cbitaV. " ' ' ••• - .,,.,.,,«s...i;.» « • 

ijii nostro'scopo, di trovare il,raodo di»avere-là*nAatl'à; tela doÌlé'qùal'B''rioa"8Jano 
alterati;) ,prino.pii attivi dell'umica, e ci siamo ftiiliconieal«Siiiii3|{tì'MéWStiruaT^l'iWS»Ì'' 
B |>«el ( i le ed un n p p a r a t o d l u o « | r a . , w « o l u / > t « a i l i t i ' e n W l o i H « io''>pl'U)^rl»«tt 

i- 1 :, Lii nostra!tela yiénb tidyo.ta'PALStolCATA .ed, imit(iiia,,g9ffam8Qt ,poi VERUaKAME, 
VELENO cohosciuta,pep d^ saa azionB^jCórrosiva, e.questaidflveitesaere Ti&utatu^i c,ìahiede^do 
quella che porta le nostrei. vero nltóciie di |fabbrica,'óvyofo quo,'l8 .ipxi^tl iidiratiamanto 
dalla'liostra Farmi'Cia, che è'timbrata: in oro. ' ' 'i , .^.i; ,i riii " 

, . . Innumerevoli som io :ft(\arii{ionij ottenute in molte ' malattie, cgme. ;lo jaf^ffMO,.i 
«'waner»feÌ''«ieil^l^ÌÌ8c«ÌfjClli^ in tutti^ 1 '.dolop, ili,, géQfy^l?, ,-B,d.̂ ,jin 

"particolii're 'n.o|lgJÌ|]>^l^»8BJ,fj(^,iìe{'^_e'^^ U^'aufui iu»rie ' 'nel ' ,corpò Ìa"ifj^tf 
vtgltt-ìic, é p r o n t w . Glbva'nei d o l o r i , r i u n i i dà vol ' . 'ò 'u^'no'frUl' t jfi , Deile'nu'w 
I n l i ì o iit BBtoro, nelle l e u c o r r e e , nuiriabbftsi tMiiKvutot ' t l ' i i t ièrb-,- 'eco.'^iSè'|'vé 

,a.,^Obirflji<;,du|(»)?||i|ila..»»itlsH|ilie o r , j a l o a , da ' .got«,i«;:r iso|ve la callòsitai gli iìidu-
fiBèbtl'di-'oicàifFcf,' ed-'na' iiioltre"laoBe'altr8 utilji applicazioni per .malattia 'phirurgiolie, 
e specialiflent^ pailflalli.; r ••:s, ; ,.' ,,-.:, i ; ; i ' i ' !:i'i-i 

Costa lire l O . a o al metro — Lire s , S O al mèzio metro, ; ' 
L i r e ' l , » r t la scheda, franca a• dptnicilìól'' ' '*' ^ / / 

n l v e i i i l K o r l I In I l d l u e , Fabris AngelOj F. Cp,melÌi,;.L. Biasiolj, Farmacia alla 
Sirena e.Filippuzzi-G:roÌamii; G o r i z i a , FarmaijiaC. ,Zan,f|Uiì F)i,rnia5Ì8,Pont9,ni,(i,'!I'ele»|e, 
Farmacia C. Ziinolli, G Serriivalli ;,às,BrB, Fà™apià,Iji/5Vp(^'róvich.;iy,r(:jH(q,i,f>ii}pp,oni 
Cftrlo, Fr>zzi C. , Santoni ;VKBie«lA(, Botnerjj , ÌBra« , Grab'lòvlU;, i fe jam 
Jachel F. ; ,MHfti>o, stabilimento C. Erbn, via'Ma'rsiilai'N. S. 'e ' j i i fJ '8U(!curaale,„^fl> 
Uria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzont'e cbiBpij'*ìa Salai N, , lo . ; I^pmi»,',via 
Piate, Ni 90, ,6; in tutte le principali. Farmacie de lRegno. • •' ' • " • ' ' ' ' ' i i ' l"' ' '̂  

. " - J t ^ ^ , ' i , . .JeiSh£B^jpiaàa&àwag^iS^i ,>tf ì^ j p ^ i l f ^ j ^ i ^ l 

• , . - . , • . ,• . , . . , , \ ; > , . H S - U l l , 

Uno dei piÙ!ricercati prodotti per.la toilet(ta,èi l 'Acquami 
di Fiori di'Giglio'o*'Ciielsóminòl,La Vif,fii;\iii.qij{^st'|4(jiiÙ^ 
è| proprio:d6lla piti' iiòtevdll." EssiiT dS'àllW.tin.ta ,^wjlà",|'. 
carne quella,morbidezza, e'jj'uel vèlluia'to chS'pài''o'nbn" 
siano che dW : più M giorni d e j h ^ p i j j u f ^ 
macchio rosse. Qiraln'Bqile signora (e quale nop. Io e?J ,., 
geiosa,.<(ella,purei(iadersuo, colorilo, n()n,p(i|rà'(are ' i '; 
meno dell'acqua di Giglio'e Gelsoiuino i l 'c i l i ' 'b io d i - " ' 
vèntìi ormai goneraie.'"'- ' '• ; •*'••, '"''[,' •''*(' 

,Pf«z^O( alla ; bottiglia. l i . 1 , 6 0 . ',' ••iiii 
Trovasi vendibile presa,» l'UfOcio; Annunzi de l iGiornale" 

ILiFRIULI,' 'Udinft,via dèlia Prefetibrain. i 6 . » ' " 'i 

&wn!ic* its>'::9>f^^XKSfs!^t4nn^és'^eSe!f'U'eSi 

Udine 1894 — Tip. Marco Gardusoo 


